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Parla il banchiere: Tnnnp? È 
mosso da ne(x:ontrattualisrno 
Per prevenire crisi diffusa fra 
k� imprese dell'export O(:COITe 
puntare su incentivi che 
premino investimenti stabili 

... 

li en 

EUGENIO m!QAH'lc 

Roma 

reiddeoteAntooioPatuelli,dte 
ghldtzlodafAbtdeDatentpesta 
DlODllllale In cono sul darJ! 

Bisogna distinguere la polittca e la co­
cnunica:lionedall'economia, che reagi-­
sce In anticltJo rulla concretizzazione 
degli anmmci fatti. Lo abbiamo visto: il 
crollo dei mercati ha fatto capire i rischi 
anche al ceto medio e alle classi meno 
abbìentlnegti. Usa. dow non ci sono tut­
te le garanzie del nostro Welfar,i. Dopo 
la stagione degli annund ora occorre 
mantenere, come dicevano ilatini, "fti.­
gido pacatoque animo� lll1 animo ra­
zionale. non troppo colpito dall'emoti­
vità. Vedo che la riflessione si sta svilup­
pando, in termini anche imprevi.5ti. 
Maqualepuòellel'elaio8lcapolitlc8. 
che IDUO'Ye Tnunp! 
Il presidente Usa è finito anche condi­
zionato àa u,,a campagru; elettorale 
molto accesa ed estremizzata, in cui. 
molto si. era parlato dei dazi in arrivo. 
Marixting politico a parte, definirei la 
sua logica un neo-contrattualismo, flna­
Jjzzato a rinegoziare le regole del mer-
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cato con tutti gli interlocutori, inclusi i 
Paesi alleati. 
Che coea debbono ora fare le hltltn­
zioni itallm1e ed europee! 
Lltalla non è un vaso dl cocci.o nella Ue 
che, assieme agli Usa, è uno dei due 
prindpalJ attori dell'Occideme. Dob· 
biamo esserne consapevoli. Si.amo so­
lo agli inizi, non alla conclusione di una 
fuse. Va costnùto 1.m dialogo oggettivo 
ru tutti i fattori dell'economia, e non so­
lo alcunl: perclié ci sono i fattori tradi· 
zionali, legati alle produzioni, rna ci so• 
no anche i servizi, le fonti enetgetlche, 
tutto ciò che rapp:re!lenta !'immateria-· 
lltà delle tecnologie. Tutto deve rientra• 
re ix, una dlscussfone globale; è l'unica 
strada, non ce ne sono altre. Bisognaat­
trezzru:si di razionale pazienza. 
Con quale obleutro ftnalef 
Europa e Usa!avotino per azzerare i da­
zi reciproci e per garantire regoie che 
rendano eflettiva \ma competizione ba• 
sata sulla qualità, a favore dei cittadini 
constunatmi Le libertà nel cmmnercio 
sono premesse di sviluppo sodale. Ue 
e Usa si devono rispettaxe favorendo il 
dialogo, da vecçhi amici. I 1:onl Lnediti 

non van,'10 sopravvalutati. né sottova• 
lum:ti.: occmTe puntare a una collabo• 
razione paxitaria di metodi, di regole di 
mercato e anche all'interno della Nato, 
H cui firmnzi::unento è una pedina del­
la partita in corso. 
n mtnitJtro dell'Eeonomia, Giorgetd, 
ha detto che la politla\ tJi,allUlle crlp· 
tovalute è mcont più perlcolOM. 
t un allarme che condivido. Le attività 
cripto non sono valute, ma11trumentl di 
scambio non sottoposti ad autorità di 
vigilanza, perquestosonosoggetteari­
sc:hi ben maggi.ori. 
E la risposta quale 1mò e111eref 
È l'euro digitale, che mppresema una 
pro�ettiva storica, come io sono state 
a suo tempo le banconote emesse dal­
le banche <:entrali. È la rerza forma del-­
la stessa moneta, l'importante è checir­
,:0!1 con un'applicazione rigorosa delle 
regole di antiriciclaggio, come è oggi 
perlevahiteecolfattlvocoinvolgimen­
to delle banche. Sul punto è bene fill.­

dare avanti nella collaborazione con la 
Bee, a partire dalla quota massima di 
d(➔tenzione da fissare per gli utenti, sen­
za mettere in difficoltà ìe banche che 

sono strumento attivo di sostegno 
deU'economia produtttva. 
Vede unrllddo dl tnftaf1011e ereces­
!ìlione? 
Il rischio c'è e va combattuto con gran­
de attenzione, non solo da parte dell'au• 
torltà monetaria. e inflazione è sempre 
.in 8@81lato, a pmtire proprio dagli Usa 
perché colpisce innanzitutto chi appli• 
ca i dazi, che sono un onereaggìùllttvo 
per gli acqwstl e, qu\ndi, 1ma spinta in• 
flattlva. 
il lllle porte 1u1 nu�i taglio d� � 
d'int@r-? 
Probabile. La Bee comunque già oggi è 
molto più avanti di altre brulche centra• 
li sui tassi d'intere:ise, è più cornsglosa 
nel sostegno agli investimenti. 
MaJ&radoclò, laa-eadtal'ellbladtti­
ca, spede b:l ltalla. Come mal'f 
Bisogna pensare onnai al. dopo Pnrr, il 
Piano di ripresa e re1ilienza. Va supera­
to questo clhna di generale preoccupa­
zione con iniezioni di fiducia, basate 
sulla stabilità giuridica prospettica. 
P�é toota pn,occupodonef Solo 
pertdadl 
Vedo una preoccupazione generale: che 
di fronte alle m.10-ve possibilità ca:mse­
guenti al calo dei tassi si pos86 realizza­
re, invece, una crisi dtffu&t di imprese 
messe arlsdrlo sulle esportazioni. Men­
tre si negozia con gli Usa, in Eumpa bi­
sogna prevenire queste possibili diffi.. 
coltà con politiche fiscali nanonali che 
non prevedano risorse Ha pioggia'; nw. 
premi.no la ricerca di nuovi capitali pri­
vati dispo.,tlair:M:lstirestabihnente. Per­
ché è da dò che deriva anche una so­
stenibilità sociale e una t-enuta delfoc-• 
cupazione di qualità, futtori che vanno 
tenuti. in conto in parallelo. 
Sono richieste che l'Ahi fa da anni. 
Qualcosa si muove in Europa, però, de­
notando una ripresa di compattezza. 
Abbiamo già avuto una 1-eazione pas­
sata un po' sotto sik1ruio: si è smesso di 
ripetere invano aJl'inflnito che ci vuole 
il teno pllawo dell'Unione bancaria (il 
sistema comune Ue di ga.mnzi.a dei de­
positi bancari, ndr)eil 19mm:wlaCom­
missione Europea ha presentato alle al­
tre istituzioni Ue la strategia per l'Unio­
ne del risparmio e degli investimenti, 
dove vengono recepite molte lichieste 
dell'Ahi. Un testo che prevede anche 
tappepmcisedaattuareneJtempo.Con 
l'obiettivo d\ mettere in circolo circa 
l 0mila :mjJ.iardi di. euro di rlsparmi.
Iimmto in Italia id ngl!ltta una eff.er•
ve�� nel mondo del credito, fm
Opaepo911ibmfmloo.l.Qualel1le19118-
glo ne derhat 
Mi consenta di dire solo che non 
mi intrometto in "res inter alios 
agenda et acta� 
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